
 
Deliberazione  n. 05 

 
 

COMUNE   DI   MOMO 
Provincia  di  Novara 

 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  ABROGAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE D’IGIENE . 
 
 

L'anno Duemilaundici addì Ventitrè del mese di Marzo alle ore 21,00 nella Sala 
Consiliare, regolarmente convocato in tempo utile mediante avviso scritto a tutti i Consiglieri, si è 
riunito in sessione ordinaria di prima convocazione il Consiglio Comunale. 
 
 Al momento della deliberazione in oggetto viene accertata come da seguente prospetto la 
presenza in aula dei Consiglieri: 
                presente   
assente 
1) LEONI  MICHELA    Sindaco  x 
2) MARIAZZI  MARCO     Consigliere  x 
3) MARCHETTI MASSIMO     Consigliere  x 
4) RICALCATI  VALTER    Consigliere  x 
5) SQUARINI  MASSIMO     Consigliere  x 
6) CORRADI  STEFANO    Consigliere  x 
7) TROGU  PIER ANTONIO    Consigliere  x 
8) MATTACHINI SIMONA      Consigliere  x 
9) VANDONI  GIANLUCA    Consigliere  x 
10) MAGISTRINI MASSIMO    Consigliere  x 
11) TOSCANI  CRISTINA    Consigliere  x 
12) RICCIO  ANTONELLO   Consigliere  x 
13) COAREZZA  ERMINIO    Consigliere   x 
 

         TOTALI         12 1
  

 
Assenti risultano i Consiglieri: Coarezza Erminio 

 
 

Assiste il Segretario Generale: Lorenzi dr.ssa Dorella 
 
 Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti la sig.ra Leoni avv. Michela, nella 
sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 05 DEL 23/03/2011. 
 

 
OGGETTO: Abrogazione Regolamento Comunale d’Igiene . 
 

IL PRESIDENTE 
 
ESPONE brevemente la situazione della normativa comunale in materia di igiene pubblica 
nonché il fatto che dalla sua approvazione il legislatore è intervenuto in maniera 
sistematica cambiando radicalmente le regole e rendendo in varie parti inapplicabili il 
regolamento. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità 
tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lg. n. 267/2000. 
 
UDITA l’esauriente relazione del Presidente. 
 
PREMESSO che il Regolamento Comunale di Igiene è stato approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 25 del 30.Ago.1963 e, dato il tempo trascorso, è stato superato 
dalla Legge 08.Giu.1990, n. 142 che ridisegnava le competenze degli Enti Locali, poi 
riordinate nel T.U. del 18.Ago.2000, n. 267. 
 
DATO ATTO che il testo in esame contiene quindi norme la cui compiuta disciplina di 
livello Comunale è confluita in altri appositi regolamenti. Per esempio la materia dell’igiene 
del suolo e dell’abitato di cui al titolo 2° è attu almente compiutamente disciplinata nel 
regolamento Edilizio e nelle N.T.A. del P.R.G.C.; la Polizia Mortuaria e Cimiteriale di cui 
tratta il titolo 6° beneficia di un apposito regola mento; le norme igieniche relative 
all’esercizio dell’attività di barbiere e parrucchiere (rectius acconciatori) sono pure 
disciplinate autonomamente. 
 
DATO ATTO che la disciplina dell’igiene degli alimenti e delle bevande nonché tutto 
quanto riguarda le professioni o le attività di rilievo sanitario in genere sono attualmente 
disciplinate, valutate, controllate dalle Aziende Sanitarie Locali che si articolano nei settori 
di Polizia Veterinaria (SIAV) e Igiene degli Alimenti (SIAN). 
 
DATO ATTO che le figure del medico condotto, dell’ostetrica condotta e del veterinario 
comunale di cui il regolamento in esame si occupa compiutamente per quanto riguarda le 
modalità di esercizio delle relative professioni e i compiti affidati non trovano 
evidentemente più riscontro nell’attuale organizzazione degli Enti Locali. 
 
DATO ATTO che le disposizioni relative al comportamento e all’igiene nelle zone urbane, 
nonché al decoro delle stesse è dedicato un apposito Regolamento di Polizia Urbana. 
 
VISTO il Regolamento Comunale di Igiene approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 25 del 30.Ago.1963. 
 
RITENUTO di abrogare integralmente il Regolamento Comunale di Igiene approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 30/08/1963 in quanto, a causa del tempo 
trascorso,  contiene norme e regole superate da altre più aderenti alla situazioni attuali. 
 
RICHIAMATO lo Statuto Comunale; 
 
RICHIAMATO l’art. 42 del Decreto Legislativo n° 267 /2000. 
 
Con 12 voti favorevoli e nessun contrario, su 12 consiglieri presenti e votanti per alzata di 
mano. 



 
D E L I B E R A  

 
1. Di abrogare  integralmente il Regolamento Comunale di Igiene approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n.25 del 30/08/1963, in quanto sono contenute 
norme la cui compiuta disciplina di livello comunale è confluita in altri appositi 
regolamenti. 

 
2. Di dare atto che l’abrogazione del Regolamento Comunale d’Igiene decorrerà 

dall’esecutività del presente atto. 
 
3. Di dare atto che la presente delibera non comporta alcun impegno di spesa. 



 

 
 
Firmato all’originale: 
 
 IL  PRESIDENTE      IL  SEGRETARIO GENERALE 

 F.to Leoni  avv. Michela F.to Lorenzi dr.ssa Dorella 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dal Municipio, 15/04/2011 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Lorenzi dr.ssa Dorella 
 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visto gli atti d'ufficio, su dichiarazione del Messo Comunale, 
ATTESTA che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione per 15 gg. consecutivi a partire 
dal 15/04/2011 come prescritto dall'art.124 del D.Lgs numero 267/2000. 
 
Momo, lì  15/04/2011 
 
 IL MESSO COMUNALE     IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Casagrande Osvaldo                 F.to Lorenzi dr.ssa Dorella 
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ 
 

 
La su estesa deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 3°  comma D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, è 
divenuta esecutiva in data _______________ essendo trascorsi dieci giorni dalla data di 
pubblicazione: 
 
Momo, lì  
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 Lorenzi dr.ssa Dorella 
 
 
 
 


